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Catechesi 

Preadolescenti e annuncio  
Tre giorni di formazione

don Giovanni Casarotto

Dal 20 al 23 giugno a Nebbiù di Pieve di Cadore, 
iscrizioni entro il 31 maggio.

Da anni le diocesi del Triveneto 
camminano insieme per offrire alcuni 
appuntamenti di formazione per chi 
si dedica al servizio della catechesi.

Parlare di formazione è fare i conti 
con un panorama ampio e variega-
to. Come diocesi del Triveneto vie-
ne proposta una giornata di studio a 
fine gennaio su un tema specifico, e 
quest’anno quasi un centinaio di pre-
ti si è ritrovato per riflettere su come 
una comunità cristiana può essere ca-
pace di generare alla fede. Un punto 
di incontro tra le diocesi è la scelta 
di formare coloro che hanno la cura 
di coordinare i catechisti nelle par-
rocchie e unità pastorali.

La tre giorni di formazione ha inizio 
giovedì 20 giugno nel pomeriggio e 
termina con il pranzo di domenica 23 
giugno. Molte le novità di quest’anno. 
Sono invitati coloro che già di fatto o 
che inizieranno un impegno nel coor-
dinare e nel formare i catechisti nelle 
comunità e nei vicariati.

Il luogo: si è scelto di vivere la forma-
zione a Nebbiù di Pieve di Cadore (Bel-
luno), tra la bellezza delle montagne e 
una casa accogliente per i partecipanti.

La proposta: negli anni scorsi a Ro-
verè si prevedeva un biennio forma-
tivo sulle caratteristiche e sulle abi-
lità formative del coordinatore. Da 

quest’anno si propone un corso base 
di formazione per approfondire l’i-
dentità e il compito del coordina-
tore, del servizio e le caratteristiche 
dell’iniziazione cristiana, e il per-
corso di approfondimento per co-
loro che continuano la formazione 
e che operano già nelle comunità. Il 
percorso di formazione approfondi-
sce di anno in anno un tema specifi-
co. A giugno viene messo a tema l’an-
nuncio di fede con i preadolescenti, i 
ragazzi e le ragazze delle medie.

Lo stile: nei due percorsi formativi si 
partirà da esperienze personali e di al-
cune parrocchie per apprendere l’arte 
della formazione. Il luogo, la fraterni-
tà, la preghiera saranno gli ingredien-
ti fondamentali per motivarci e per 
formarci nel servizio dell’annuncio 
del Vangelo. La tre giorni è proposta 
e coordinata dai direttori degli uffici 
per l’evangelizzazione e la catechesi 
delle diocesi del Triveneto per muo-
vere piccoli passi insieme e per met-
tere in rete contatti ed esperienze.

Informazioni e iscrizione all’Uf-
ficio per l’Evangelizzazione e la Ca-
techesi (0444226571 – catechesi@
vicenza.chiesacattolica.it) entro il 
31 maggio, con una presentazione 
da parte dei preti della parrocchia o 
dell’unità pastorale.

14 INSIEME diocesi

Un momento di celebrazione a Roverè nel 2018.

La Voce dei Berici | Domenica 12 maggio 2019

Pellegrinaggio 

700 vicentini a Lourdes  
nell'Anno di Bernadette

Margherita Grotto

Tra il 9 e il 10 maggio con il vicario generale  
don Zaupa raggiungeranno la città francese.

I l Santuario di Lourdes ha procla-
mato il 2019 “Anno di Bernadette”. 
Ricorrono, infatti, rispettivamente 

il 175esimo anniversario della nascita 
e il 140 anno della sua morte. Molte le 
iniziative che avranno luogo nella città 
natale, Lourdes, come il trasporto, in 
processione, delle reliquie della Santa 
ogni mercoledì, al termine della Messa 
Internazionale celebrata nella Basilica 
di San Pio X, verso la grotta delle appa-
rizioni per la venerazione.

In questa cornice si svolgerà anche il 
57esimo pellegrinaggio a Lourdes or-
ganizzato dalla Sottosezione di Vicen-
za dell’Unitalsi. Guidati da mons. Lo-
renzo Zaupa, vicario del Vescovo di 
Vicenza, oltre 700 iscritti di Vicenza 
e provincia raggiungeranno Lourdes 
con un treno (dal 9 al 15 maggio) e due 
aerei speciali (dal 10 al 14 maggio). Tra 
essi più di 140 ammalati, disabili e non 
autosufficienti. «Il numero rimanente 
è composto da volontari, medici, in-
fermieri e sacerdoti (una decina questi 
ultimi) - spiega Walter Trotto, vicepre-
sidente dell’Associazione -. Ammalati 
e disabili potranno pertanto godere 
dell’assistenza indispensabile e amore-

vole sia durante il viaggio che durante 
la permanenza in una struttura sani-
taria adeguata messa a disposizione 
dall’Unitalsi stessa».

Si aggregano ai 700 partecipanti an-
che 280 persone dei gruppi Unitalsi 
di Venezia e aziendali di Mestre.

«Durante la permanenza a Lourdes i 
partecipanti presenzieranno alle varie 
cerimonie all’interno dei luoghi sacri 
e reciteranno il rosario comunitario 
alla grotta delle apparizioni guidati dai 
propri sacerdoti - prosegue Trotto, illu-
strando il programma -. Sarà attivato 
anche un servizio di animazione a cura 
di volontari, appositamente preparati, 
che accompagneranno in visita guida-
ta tutti coloro che intenderanno visita-
re i luoghi più significativi della città, in 
particolare quelli che videro la presen-
za di Santa Bernadette».

Ma che significato assume, quindi, 
Lourdes quest’anno? «Lourdes è anzi-
tutto “luogo di speranza” - commenta 
il presidente Battista Cantele -. Qui è 
apparsa la Madonna ben diciotto volte 
a Bernadette. E a lei ha affidato i mes-
saggi di fede per la Chiesa».

Dal 1858 sono avvenuti a Lourdes 
molti miracoli, di cui settanta rico-

nosciuti ufficialmente dalla Chiesa e 
ritenuti “guarigioni scientificamente 
inspiegabili dalla medicina ufficiale”. 
L’ultimo, in ordine di tempo, è stato ri-
conosciuto nel 2018. 

«Ma identificare Lourdes solo come 
“luogo dei miracoli” è riduttivo, poiché 
i messaggi hanno un valore evangelico 
valido per ogni tempo e ogni persona - 
ancora Cantele -. Milioni di persone 
trovano a Lourdes la guarigione in-
teriore, riconoscendo i propri limiti 
umani e spirituali, riscoprendo i va-
lori della vita. Anche il turista che pas-
sa da Lourdes attratto solo da spirito di 
curiosità porta sempre a casa qualcosa 
per la sua vita, colpito specialmente 

dalla presenza di migliaia di pellegrini 
e ammalati raccolti in preghiera. Non 
c‘è forse oggi più che mai bisogno di ri-
scoprire i veri valori, in una società di-
sorientata ed egoista?».

A Lourdes si fa, allora, esperienza di 
“Chiesa in cammino”. “Un cammino a 
cui prende parte il volontario dell’Uni-
talsi che, nella sua attività quotidiana, 
accompagna quanti sono nella soffe-
renza senza chiedere alcuna ricompen-
sa, per dare anche a loro la possibilità di 
gustare un percorso di fede e di speran-
za” conclude Walter Trotto.

Lourdes, la processione con i flambeaux.

Fotonotizia 

I cresimandi incontrano il Vescovo

Incontro dei cresimandi di Castelnovo e Ignago con il vescovo Beniami-
no lunedì scorso 6 maggio all'Oratorio del Gonfalone.


